PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N°      DEL        

Oggetto: Imposta comunale sugli immobili. Aliquota anno 2003. Determinazioni.

PROPONENTE: UFFICIO TRIBUTI

LA  GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che con decreto legislativo 30.12.1992, n.504, è stata emanata la disciplina di riordino della finanza degli enti territoriali, a norma dell’art.4 della legge delega 23.10.1992, n.421;

PREMESSO che con tale decreto è stata tra l’altro istituita l’Imposta Comunale sugli Immobili i cui elementi fondamentali sono i seguenti:


a) presupposto dell’imposta è il possesso di fabbricati,  di aree fabbricabili e di terreni agricoli, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l’attività dell’impresa;


b) soggetti passivi sono il proprietario degli immobili sopra specificati, ovvero il titolare del diritto di usufrutto, uso , abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi; per gli immobili concessi in locazione finanziaria soggetto passivo è il locatario; 


c) soggetto attivo è il Comune sul cui territorio insiste interamente o prevalentemente la superficie degli immobili sopra specificati;


d) l’aliquota  è stabilita dal Comune, in misura non  inferiore al 4 per mille né superiore al 7 per mille; la stessa può essere diversificata entro tali limiti in riferimento ai casi di immobili destinati ad abitazione principale così come disposto all’art. 4, co. 1 del D.Lgs. n. 437/96, convertito con modificazioni, dalla L. 556/96 , immobili diversi dalle abitazioni, immobili posseduti in aggiunta all’abitazione principale, immobili non locati;

PRESO atto che:

1) con l’art.3, commi da 48 a 59, della legge 23.12.1996, n.662 sono stata apportate modifiche alla disciplina dell’ I.C.I.;

2 ) ulteriori modificazioni dell’imposta in argomento sono state introdotte  con il D.L.vo n.446 del 15.12.1997  di istituzione dell’ IRAP e di alcuni tributi locali riguardanti l’individuazione dei soggetti passivi dell’imposta e la potestà regolamentare estesa ai Comuni;

3) la legge 27.12.1997, n.449 (legge finanziaria per il 1998) ha rivisitato solo alcuni aspetti delle norme in materia I.C.I. prevedendo la possibilità, in alcune specifiche situazioni e per un periodo di tempo circoscritto, di applicare tariffe inferiori al 4 per mille;

4) la Legge 23/12/2000 n° 388 (finanziaria per il 2001) ha lungamente interessato la disciplina afferente l’I.C.I., per aspetti che concernono i termini, le modalità di versamento, l’accertamento delle annualità pregresse, la determinazione della rendita catastale e l’assegnazione di contributi erariali compensativi di minori gettiti ICI;

5) la Legge 27/12/2002 n° 289 (finanziaria  2003) all’art. 31, per agevolare i contribuenti, prevede l’obbligo per i Comuni di dare comunicazione, in relazione ai terreni di loro proprietà, mediante raccomandata a.r., dell’avvenuta attribuzione della natura di area edificabile;   

VISTO il Decreto Legge n° 50 del 31/03/2003 che ha differito al 31/05/2003 il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione 2003;

CONSIDERATO che a decorrere dall’anno 1994 il fondo ordinario del concorso statale al finanziamento dei bilanci dei comuni è ridotto di un importo pari alla differenza tra il gettito dell’imposta per l’anno 1993, calcolato sulla base dell’aliquota del 4 per mille, e la media delle riscossioni nel triennio 1990/1992 per imposta comunale sull’incremento del valore degli immobili;

VERIFICATO l’andamento delle riscossioni relative all’anno 2002;

CONSIDERATO che non esistono elementi innovativi che permettano di prevedere una diminuzione delle uscite nella  proposta di bilancio di previsione 2003 che si sta elaborando, mentre sono previste maggiori spese derivanti da aumenti contrattuali, energia elettrica e altre spese di natura obbligatoria;

RITENUTO di dover adottare le seguenti aliquote d’imposta per il 2003 (confermando quelle vigenti nel 2002):


a) aliquota ordinaria 7 per mille;


b) aliquota abitazioni principali: 4 per mille;

         c) detrazione per abitazione principale € 258,23;

VISTO il Regolamento Comunale dell’Imposta Comunale sugli Immobili, modificato con delibera di C.C. n° 25 del 02/11/2001, con cui si definisce, tra l’altro, abitazione principale quella nella quale il soggetto, persona fisica che la possiede a titolo di proprietà ovvero di diritto reale di usufrutto, uso od abitazione ed i suoi familiari risiedono abitualmente;

VISTO l’art. 42 comma 2 lett f del D.L.vo n° 267/2000 (T.U. leggi EE.LL) che precisa l’esclusione della determinazione delle tariffe dalle competenze consiliari ;

VISTO lo Statuto Comunale.

PROPONE 

1) di determinare come segue le aliquote dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003:


a)  aliquota ordinaria del 7 per mille per tutti gli immobili diversi dalle unità immobiliari destinate ad abitazioni principali;


b) aliquota del 4 per mille per le unità immobiliari destinate ad abitazione principale, così come definita nel Regolamento Comunale, nei seguenti casi:

I. abitazione di proprietà del soggetto passivo

II. abitazione concessa in uso gratuito dal proprietario ai suoi familiari (parenti  ed affini fino al secondo grado, che vi risiedano anagraficamente e che le usino come abitazioni principali)

III. abitazione posseduta a titolo di proprietà od usufrutto da soggetto anziano o disabile che ha acquisito la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata

2) di fissare nella misura di € 258,23 la detrazione per l’abitazione principale, così come stabilito all’art. 5 comma 2, lettera b del vigente regolamento dell’ICI;

3) di dare atto che le aliquote di cui sopra, al netto delle detrazioni consentono di conseguire un gettito presunto di imposta di € 125.000,00;

4) di dare atto, altresì, che la presente deliberazione, diverrà esecutiva dopo il decimo giorno dalla pubblicazione all’albo pretorio.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

